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L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


Le leuero ed i reclatai devono 
male. Non si restitniscono i manoseriti 
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Si pregano i signori As 
sociati il cùi abbonamento 
rende il 31 corrente, © co 


d il prezzo d’nbbuone 
mento, iiffine di evitare 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornnie. 
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GLI AGENTI PROVOCATORI 


- La nostro considerazioni rispetto a'pre- 
icatori politici anno fatta abdate la Voce 
1 Verità fuori de' gangheri. Non no 
eniamo vanto; essa va così soggetta a 
accessi di bile e a scapalaggini, ghe or- 
mai a farle perdere la testa non sì ri- 
chiede ne’ suoi avversati che wo. po’ di 
calma e di civiltà. 

Acciecata dalla rabbia, essa scrive contro 
di noi tutte lo scempiaggini e villanie che 
un giornale idiota, povero di mente © 
di cuore, e soltanto nutrito di fee, può 
pensare. 

diliene sappiamo grado , perocchè dove 
le ingiurie abbondano , le buone ragioni 
mancano, Se la Voce della Verità avesse 
avuta una sola ragione da opporci , po 
siamo imaginare come se no sarebbe gio- 

a e di quali diverse formo l' avrebbe 

on grande compiacenza vestita. Ma all'e- 
videnza non sì resiste, e chi ha interesse 
di resistercì non può a meno di far come 
Ivi: piglia a prestito il dizionario de’ be- 
ceri e delle ciane © via per una mezz'drà, 
facendo del chiasso, nella speranza che gli 
altri si vollino per sentirio. Questi invece 
serollano il capo e vanno per la loro 

a. 11 volgo della penna è il più basso 
che imaginar si possa. La Vore della Ve 
vità ne è il protolipa, Non si sdegi 
far così poco effetto in Roma e fuori. 

Già da qualche tempo si rendesn ma- 
nifesto. in Italia, e specialmente in Roma, 
un insolito agitarsi del partito clericale, 
ma giammai non si era vedulo adoporar 
un'arte così sottile per provocare disor- 
dini 0 turbolenze. È un partito discipli- 
nato. îl quale, come non fa mistero dei 
suoi divisamenti, così non è scrupoloso 
nella scelta de’ mezzi. Va dalla volgare 
Vuoe della Verità al feroce curato di Santa 
Cruz, In Ispagna fa le fucilate , in Italia 
le prepara. Non si è udito in Roma un 

gridare forsennato: Popolo di 


1 giornali no che Ha questura 
la avvertiti que' santi uomini, che vorreb- 
hero veder insanguinata Roma e'TTtàlia, 
1 voler t-ner un po' în freno la lingua, 
se non ‘a moderare uno zelo troppo so- 
spetto, in ehi ormai ha l'idea religiosa 
così oltenebrata, da converti il sacro per- 
gamo în tribuna da circolo politico, 
© Quest’ intervento della questura dimo- 
stra cho anche il governò ba files tomo 
avesse a fare con agenti provocatori, che 
sarebbero pronti di emular ie gesta del 
cardinal Rafo e ‘do'.carlisti, spagnuoli. 

“on c'è Staio, in cui i clericali abbiano 
Ja libertà che godono in Italia, e mon ve 
n'ha în cui tanto li asino è abuso, Men- 
tre la scienza penetra audace nel santua- 
rio e minaccia I'‘altate | “men è*u'sogno 
de' tempi, che i predicatori S1 presefilino 
a fedeli quali partigiani e faziosi, che com- 

attono per una tati "politica ‘nfiziché a 
difesa de' dogmi e delle credbtiza nfigioner 

Non tatti i predicatori. sono battaglieri 

nemici del proprio , paese lo ricano- 
Siamo coni shddistàzione. ein hi hotre- 
sistendo a tutte le”Siggestioni, si manten- 
gono sinceri apostoli “di “pîtte, d'inione e 
di carifà. Essi complaîigalio dia società 
travagliata dal, dabblo è ibritietitafa “dai 


problemi più ‘and, (© sizichò docfescer 


cercano di stabilir Ta concordia 
degli animi e l'armonia de' cittadini. 

sono tanto circondali dal rispelto 
e dalla riverenza di lutti i galantuomini 
quanto gif aliri sono riguardati quali tiz- 
zoni ardenvi e nemici pericolosi dello Stato 
e delle sue istituzioni. 

In italia non si richiede molto al clero 
per viver ta Buon accordo con le 
lazioni © col governo. Niuiì ostacolo è po- 
sto all'esurcirio del suo ministero e niuna 
coercizione è fatta alla sia volontà. Ma 
sfidare ogni giorno dal pulpito la coscienza 
pubblica e dileggiare il governo è un vo- 
ler susciltirè disordini a ogni costo. 

E non sì ha da chiedere l'esecuzione 
dolla legge contro questi seminutori di 
scandali ® Noi combattiamo l’arbitrio sotto 
qualsiasi forma ci si presenti dinnanz' ; 
ma non amiamo che la legge sia ogni 
giorno schiaffeggiata. 

Il mnistero non devo ignorare che în 
tutti i paesi, le popolazioni agiscono fuori 
del governo, allorchè questo si mostra de- 
bole nel frenare gli eccessi de’ suoi in- 
trattabili avversari. 

Dove si tollererebibe infatti che dal per- 
gamo sì gridasse l'anatoma all indipen- 
denza ed unità nazionale ? 
lite sopra molle cose, e niuno crede pos- 
sibile una conciliazione tra la libertà scien- 
tifica e l'autorità religiosa, fra lo Statuto 
e il Sillabo. 

Ma a niuno dev’ 
sbeffeggiare le patrie 
verno e il principe a nome della religione. 
La religione non è che mantello , perchè 
non ha che fare con le sèite e le. fazioni 
politiche. 

Non ha la Voce della Verità il corag- 
gio d'invocare lo Statuto? È essa custode 
dello Statuto, che ricusa di riconoscere e di 
rispettare ? 

Discutete pure all'ombra dello Statuto; 
la libertà non è un monopolio nostro, è 
un diritto di tutti, di chi la progia e di 
chi la.dispregia. In ciò stà la grande dif 
ferenza che corre fra noi e ‘i clericali, 
che vogliono la licenza per sò 0 la ser- 
vitù por gli altri. 

Ai nostri lempi è una pretensione scem- 
pia. Pur noi lasciamo loro dire; ma a un 
pato che non provochino Lurbolenze col- 
l'offendere il sentimento nazionale. Non 
siamo discreti? 


—_t____ 


‘1 CONVITTI NAZIONALI 


Non sappiamo ancora quali notizie la 
Commissione d'inchiesia sull'istruzione se- 
condaria abbia potuto raccogliere sino ad 
oggi intorno ai convitti nazionali; ma quali 
si siano e quali debbano essere in avv 
mire le deposizioni che lo verranno fatte 
a questo proposito, non è probabile che 
si discostino molto da quelle che ricevette 

Non v'è parto delle nostre îs 
tuzioni scolastiche secondarie, che prosonti 
maggiori pecche e la quale abbia bisogno 
di più profanda riforma. 

1 convilli nazionali dovrebbero fare, 
rispetto all'educazione civile della gioventà, 
la stessa funzione cuî adempiono i collegi 
militari, per-ciò che riguarda l'educazione 
degli ufficiali e dei sotto-uMciali. Non bi- 
sogna credere. che, la. coltura. del. cuore, 
la frmazione dell'animo © in generale i 
costumi, sì possano ottenere nelle scuole: col 
solo hisegriaibohto letterari 0 sclentifito ; 
questo può giovare all'educazione dei gio- 
vani; può: renderla più: facile e sicura, ma 

iadb "ossa loro nom sia già “procurata 
dallo sollecitudfini dei genitori o dalle curo 
di-«o oro che ne -pigliarono l'incarico, Je 
migliori. intenzioni Viegli: inseguiti si per- 
dono în vani conti. Fiori della scuola, 
c'è tutta un'atmosfera di famiglie ‘0 di 
convitti, nella qualo i giovani respirano 
{lliotatiehto la ‘iniggior parte dél giorno 
dove pigliago de loro, abitudini, mentre.gli 

tori vipomgenò le basi della ero vità 
futuri. 


È poco tempo che la Camera ebbe oc- 
casione d'esprimere il suo avviso in or- 
dine ai collegi militari, 0.1 è quindi facilo 
ricordare come siasi dimostrata pressochè 
unanime nel riconoscerne il bisogno. L'a- 
bito non basta per fare il soldato, ma ci 
vuole pure, anzi vi è indispensabile lo spi- 
rito militàre, che non gli si procaccìa în 
tin istante nè quando tutta la persona di 
ui è pienamento formata; del pari il cit- 
tadino è tale di fatto, ma non è tale nel 
senso più elevato di questa pasola, finchè 
non conta altro fuorchè la sia iscrizione 
sui ruoli dello stato civile © non è ani 
mato da quel sentimento profondo del 
paese cho soltanto una intelligente educa- 
zione nazionale può conferirgli, mantonen- 
dovelo in mezzo alla propagazione delle idee 
dissolventi d'ogni grande unità sociale che 
oggi si fa per ogni dove. 1 canvilti na- 
zionali non sono meno. indispensabili dei 
collegi militari, perocchè 
ha minore importanza della vita militare, 
nè minori pericoli la circondano. 

Sarebbo un'illusione il credere che tutto 
questo lavoro occulto, inteso a distruggere 
i grandi corpi collo spogocre nei membri 
di essi lo spirito che li tenae © li tiene 
uniti, sia una pura illusione, 0 sia di così 
poco inomento da non merilare riguardo 
alcuno. Lo Stato deve fare alla sua volta 
un lavoro contrario, più efficace, più at- 
tivo, per mezzo dei suoi collegi militari o 
convitti nazionali, procurando di educare 
la gioventù per siffatta guisa che la qua- 
lità di cittadino ne rafforzi anzichè inde- 
bolirne lo spirito militare, e quella di uomo 
non faccia forto al sentimento nazionale. 
Questo è l'ufficio dei convitti nazionali 
per tutto ciò che riguarda l'educazione del 
cittadino, e però bisogna loglierli affatto, 
od ordinarli per modo che vi possano 
adempiere perfettamente. 

Non intendiamo di entrare più. adden- 
tro in questa materia. L'inchiesta sull'i- 
sIruziono secondaria che si va continuando 
per lo varie parli d'Italia, abbraccia pure 
i convilli e farà vedere quanto siavi da 
riformare in essi. Ci limitiamo però a fare 
qualche osservazione che ci viene sugge- 
rita da un libro pubblicato recentemente 
dal prof. Francesco Viganò, nel quale si 
consigliano i padri di famiglia ad istituire 
dei collegi cooperativi, e si esorta il go- 
verno a fondare ‘dei convitti nazionali a 
buon mercato. > 

Quanto ai collegi cooporativi, se fossero 
una islituziono possibile nello stato pre- 
sento di cose, essi renerobbero molto più 
semplice l'ufficio del governo in fatto di 
istruzione. Alcuni ne furono messi su in 
Inghilterra, in Francia e anche in Jtalia, 
ma giudicando dagli esempi che abbiamo 
in casa, dovremmo dire che non abbon- 
dano di prosperità. Non sì è tuttavia pro- 
parati a queste manifestazioni più elevate 
dell'iniziativa individuale, le quati tion di- 
rano, perocchè lo spirito che Jerò diede 
luogo.ò tuttavia molto debole. Ma quando 
verrà tempo in cui l'azione dell'individuo, 
diveritata robusta, si estenda direttamente 
nel dominio delle le e i padri .di ; fa- 
miglia si associno in forma cooperativa 
por procurare una conveniente Isfrazibie 
alla loro prole, ben poco rimarrà a fare 
allo Stato, il quale non sostituisce la sita 
potestà a quella dei padri ‘di fatifglia so 
non laddove se ne manifesta il bisogno. 

Presentemente, della mancanza di 606- 
perdizione por parte dei padri si valgono 
i liberi insegnanti, che sono laici od we- 
clesiastici, 0 chevsatebbero mokio da lo- 
‘darò sa gli unì è gli altri rio avessero 
allro intento che l'educazione * morale © 
civilo della gioventù. 

Di frontò di cbnvitti nazionali vi hanno 
i convilli privati, © merita cerlo d'essere 
seriamente considerato Il fatto ,- che -i-se- 
condi, To specio coloro Ml é61 the gono 
tenuti da ecclesidstici, conlengono, uu: nu- 
mero di. giovani superiore a quello «dei 
wdntitti nazionali. L'ofditamehto di quie- 


sli convitti, i loro difetti e la loro gene- 
ralo insufficienza concorrono senza dubbio 
a farli diserlare dai giovani, ma questo 
offetto è specialmente prodotto dal prezzo 
dello pensioni non adatto alle piccole borse, 
cho vi è stabilito. La piccola borghesia , 
c in generale tutto le famiglio di medio- 
cre fortuîa, 0 che, pur avendo una for- 
tina maggiore, sono numerose, dirigono 
ì loro tigli ai sominari, anzichè ai con- 
vitti nazionali, perchè vi spendono meno. 

Lo Stato deve rinunziare alla concor- 
renza © sopprimere i convitti, 0 deva 
mettersi in grado di farla con serietà ed 
efficacia, migliorando questi convilti me- 
desimi e rendendoli di facile accesso 
cziandio alle più modesto fortune. L'in- 
chiesta che si sta facendo istruîrà corla- 
mente l'on. ministro di pubblica istruzione 
intorno a ciò che, nell'interesse dell’ cdu- 
cazione pubblica, meglio convenga fare a 
questo proposito. 


Me 
ELEZIONI POLITICHE 


HI terzo collegio di Venezia e i collegi 
ri Bassano o di Carmagnola sono convo- 
cati il giorno 18 aprile. prossimo: por la 
nomina del deputato. 

Confessiamo ché avremmo creduto che 
la convecazione, non potendosi anticipare, 
sarebbe stata ritardata d'una settimana. 

Il 13 aprile, essendo giorno di Pasqua, 
è assai diflicile che gli elettori siano per 
iscomodarsi ad andare a dare il loro voto. 
Quelli specialmente che non hanno il bo- 
neficio della strada ferrata e che, volendo 
adempiere il loro, dovere di eleltori, è 
rebbero costrelli di far un viaggio di due 
6 più ore, troveranno, nel giorno fissato 
per l'elozione, una ragione per istarsene 
a casa e lasciare che la nomina la fac- 
ciano gli alri. 

È corto che dal istero dell'interno 
non si è pensato a questa circostanza; se 
ci si fosse pensato, il giorno delle elezioni 
avrebbe poluto esser fissato al 20, por 
on disturbar gli olettori i jorno nel 
quale desidorano di-mon- esser disturbali. 


—_—___________________—6 


LA VOTAZIONE POPOLARE A GINEVRA 


HI telegrafo ci ha già ancunziato Vesito 
della votazione popolare che ebbe luogo a 
Ginevra, domenica scorsa. Itiproduciamo dal 
Journal de Genîve le seguenti informazioni, 
che completano le noliaie lelegrafiche : 


Heri (24), alle 2 pom., ci fa nella sila del 
Gran Consiglio la riunione degli uffici dei t 
collegi elettorali del Cantone per la constata: 

generale. della volaziono 
generalo procedette domenica : 
1° Sulla leggo costituzionale relativa al culto 


poscia lettura dal signor Brun, 
presideste del collegio della 

i Fontane! e Ad. Duval, 
la 


ione 

dalla 
Elett j 
bollettini ritrovati 9936, dei quali validi pe 


3) 
‘progetto 8232, portanti la risposta 1) 9081, 
+ validi ‘pel secondo progetio 


Da coi risnita cho il primo progetto di log 
costituzionale è ;slalo adottaio, dal Consiglio ge- 
condo fa pure approvato con 8757 voli con- 


tro SIE. 
Tn conseguanza il bighor Togneiti ha prbctà- 
che credeva di 


îaio quelle cifre, poi. disse 
n iu 


Popolo. ne 
ggbtlo alcuba ingerenza dollo Siato in ciò 


che è di, dominio, dei dogani © dell'organizzazione | 


| piacerebbe ch 


colla risposta |* 


nerale con 9681 voti contre 151, o che_ il se- |" 


biamo Spesso ché i fostri confederati 

ranno con suddisfazione l'esttnsione 

consacra dei loro dirilti nel nietro Cenone; la 
Confederazione stessa comprenderà che noi, gine- 
vrini, vogliamo fare tatto il possibile per trat- 
tare, vel modo più lato © iberale sul meitro 
ferritorio | cittadini ri dagli altri Cantoni, 
sua agendo in quesio senso tu terreno della no- 
stra sovranità cantonale. (Applausi) 

Terminando io dirò ‘con voi : Visa l'aione 
reale è sincera fra i cattolici © i protestanti. del 
Cantone Ginevra ! Viva la Confederazione ! 
Viva Ginevra  » (Applawn.) i 

Dopo questo breve discorsò Ta sedità fa sciolta, 


A propesito della votazione popolare, leg- 
i rcend nella Pafrie di erp pair) 
lermillod ha indirizzato, sabato’ scorso, al 
Consiglio di Stato, una protesta contro ta vo- 
tazione in Consiglio generale della leggo sul 
culto cattolico. Questo documento sarebbe fir- 
mato da G. Mermillod, vicario apostolico. 


i1'PRocesso bbababrini 


* 1 lettori conoscono di che cosa 
Un assessore municipale di Bologna è ‘stato , 
unitamente ad alcuni suoi complici , rieenio- 
sciuto colpevole dai M 
appropriazione indebita di denari che spetta- 
vano al conuue, La sentenza che ha colpito 
il Guadaguini, più ancora che per Jui, deve 
essere un salutare amumsestramento agli elet- 
torî, mon solsmente di Bologna; ma d'italia 
tutta. 

In qualunque condizione sociale vi possano 
essere dei prevaricstori, nè: si può affermare 
che il censo più o.meno lauto sia una.gua- 


che nelle amministrazioni municipali bi 
Jasciar posto anche ad uomini gg 
riti dalla fortuna, riescono uti 
per le loro cognizioni speciali, Tultavi 
P gli elettori si mettessero bene 
in mente che, per regola generale, il denaro 
del comune sarà. meglio amministrato da co- 
loro che sono avvozzi a hene amministrare il 
denaro proprio. Abbiamo già detto che vi 
debbono essere delle eccezioni, ma 

quando entrano a far parte di 
ministrazione comunale, è neces 
biano dato serie guarentigie di 
moralità , ed il peggiore di tutti 
è quello” di tener conto , per quegi 


comunale di Bolagna erano di 
dine, E si è pur detto a 
che altrettanto si fico 
del Regno. Non esitiamo a-crederlo; 
ma se veramente cosi fosse, vorremmo. che i 
fatti accaduti a Bologna dimostrassero a tulti 
gli amministratori comunali: come in nessun 
caso sia lecito di allontanarsi dai principii 
di regolare amministrazione ohe la fogge ha 
provvidamente stabilite. Egli è sovratdttò in 
questa materia che gli abusi possoriò, <òn- 
dorre a gravi inconvenienti. Non bastà fl dire 
che il più delle volte vengono commessi ton 
buone intenzioni, ad utile scopo di maggior 
sollecitudine nel disbrigo degli affari. linporia 
sovralutto di non stabilite! procedenti dei quali 
si valgano poi gli womini' di ‘ameno delicata 
coscienza. lo amministrazioni comunali, corde 
è noto, non vanno esenti da ogni simiseato 
Spetta ‘a coloro che sulle medesime: debbono 
invigilare, di mantener fermo il tikpetto delta 
leggo. Spetta puro ‘agli "életturi di ripraunee 
energicumento questi mbusi che ‘spema ritor: 
mano a lorò danno. 
Altro non ‘diremo sul: processo Guadaguihi 
fustizia ha fatto il. proprio dotare. Ma 
desiderare ‘che: nelle ‘clazieni.iain- 


La giusti 
darebbe a 


LE: RIFORME, AL, GIAPPONE _ 


Nel Giapponio è avverta ne vivolizion 
Gite all'intidtzone del eatenderio 
i, vonze 


stema. 
onale 


lriesto 
a con 


ziari. 


atore) 
l'aver 
> ogli 
inef> 


, non 
Ledi 


totti, 
side 
nienti 
ai dei 
tassa 


scorso 


curato suo desiderio trovarsi sollecitamente 
fra noi, visitare capitale d'Italia. > 


È tale il numero degli italiani delle alt 
provincie @ de' forestieri cha vengono a'visì- 
tar Roma, che gli alberghi ne sono pie 

Stamane parecchi arrivati da Firenze non 
lanno trovato delle camere disponibili. Pos- 
sinmo citare il numero di alcuni, come i se- 
natori prefetti Cornero, Montezemolo, Zopj 
Ilanno mandato a ricercare alcune camere 
quattordici principali locande e invano. Anche 
la questura ha dovalo riconoscere che non 
ce ne sono. Laonde furono costretfi di par- 
iro quasta sera per Firenze. Annunziamo 
questo fatlo, perchè spiega in parle l'assenza 
di inolti deputati © senatori. 

Oggi (21) alle ore 4 1,2 pom., fa pronon- 

a la sentenza nella causa intentata dall’o- 

orevole Tittoni e dslla contessa Baldelli con- 
tro il direttore ed il gerento del Don Pirl 
rino, per gli articoli relativi alla compera di 
astel Porziano che questo giornale aveva 
ubbiicati colla firma di Costano Chauvet. 
Quanto alla contessa Baldelli, che si era que- 

la contro îl detto giornale per'offosa re- 
cata all’onore del suo defunto marito, il Tri- 
bumale non riconcbbe in essa alcun'azione pe- 
nale: quanto all onor. Tittoni, ammise la 

amazione a carico del signor (hauvet e 
del gerente. Michele ‘Moderni, condanmandoli 
entrambi a 6 giorni di carcere, a_300 lire di 
multa, alle spese del processo ed al rifaci- 
mento dei danni. 


portate alcune modificazioni dalla 
amatori e cultori delle belle 

arti circa il’ progetto di teuere aperte le sale 
ne a benefizio dei danneggiati 

«lle inondazioni. f 

Le sule. saranno aperte soltanto domenica, 
xo, dalle 9 ant. alle 6 pom. 

Due sono i dipinti che il valente pittore 
Aivasowski ha donato alla Società per ero- 

a profitto degli inondati la somma che 
Se ne ricaverà dalla vendita, Queste graziose 
tele saranno esposte sabato, 29. Una di que- 
si, cone dicemmo, rappresenta un episodio 
dell zione, 

Oltre al signor Aivasowski, l'egregio scul- 
lore signor Girolamo Moneta ha fatto anche 
egli dono alla Società, per lo stesso scopo, 
di un suo gruppo în gesso, pregevolissimo 
lavoro, che verrà posto in vendita esso pure 
x profitto degli inondati . 

il pe di porgere soccorso agli sven- 
turati è così nobile e gentile per sè stesso, 
che noi siamo persuasi che domenica le sale 
saranno affollatissime e diverranno il luogo 

convegno della più scella società e dei nu- 
inerosi forestieri che ci onorano attualmente 
della loro presenza in Roma. 


Il sindaco di Roma notifica agl'inseritti 
della 2.a categoria della classe 1851 del co- 
mune di Roma, che essi, in forza di ordini 
supcaiori, lanno 1° obbligo di presentarsi il 
gioruo 4° del prossimo mese di aprile alle 
ore otto antimeridiane al Comando del di- 

î sto in via Venti Settembre, 
re |’ ii 

Goloro pertanto che, senza giustificare 
motisi, non sì presentassero nel sudietto 
giorno, incorrerauno di fatto nel reato di 
diserzione. 


11 prof, Nicola De Lecce, colìsboratore della 
Voce della Verità, terminato appena di sci 

ticolu La ferocia liberalesca di Ginevra, 

lo repentinamente în seguito di uno 

stravaso di sangue. 

Il Guglielmo Tell di Rossini, rappresentato 

la sera del 28 al teatro Apollo , è stato ben 

Ebbero applausi i principali artisti , 

è l’esseuzione în complesso è soddisfacente. 

1 particolari alla prossima Rassegna teatrale. 


Itammentiamo ai lettori ehe stasera, 28, 
alle ore 8 1/2, ha luogo al teatro Valle la 
recita di eneficenza che vien data dal Cir- 
colo fiiodrammatico , © deria quale abbiamo 
giù pubblicato il progra 

dì, 28 marzo, 
Vauta, n. V della IR. Università il professore 
faolo Toselli, deputato al Parlamento terrà 
ta «un consueti lezione d’amministrazione © 
va trattando del Contrabbando. 


io, 39 marzo, nell'Università, a un'ora 
rofessore di 
‘nrgomento : 


OSSERVAZIONI Mt EOKULOGICHE 
del di 26 marzo 4873 
(isservatorio del Collegio Romana) 
| ravemesro € ridotto a N° 0 al ware. L'al 


vers stalla stazione A di 19, 
Saramatro a mezzodi = 759 4 
Termomeno crvitigrade 
gL0 — Mimmo = 11,7 
là meitia del giorno 
va == "70 — Amgoluta = 8.56 
le, Nord debole, Forti colpi di 


aggia al pomeriggio, 
loggia în 24 ore — 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Selopero a Sehie. — Intorno allo 
sciopero degli operaî del lanificio Rossi, a 
Schio, troviamo nel Giornale di Vicenza del 25 
i seguenti particolari 

Non ci facciamo a'ticercaro le cause che hanno 
prodotto lo sciopero în un paese che, quasi di- 
remmo, ne ignorava persino il nome ; tra le prin- 
i sarebbe tuttavia il fatto che si sono po- 

condizione medesima gli operai tessitoti 

dello stabilimento Garbin, il qualesi è fuso nella 
Società del lanificio, cogli altri operai tessitori, 
procurando agli oporai del Garbin sicurezza di 
continuo lavoro, ma facendo loro perdere tun poco 
nel prezzo a fattura loro_assognato. Per essi dun- 
que si trattava di non rinunciare ad un bene, 
ottenendone anche un altro; per quelli d'altri 
stabilimenti , pure fusi nel lanificio, sorgeva il 
desiderio d'ottenere il prezzo a fattu 
dagnavane» fin qui gli operai del Garbi 

Lo sciopero cominciò nello stabili 
Bin 0 si propagò a 
altro minore ; indi 


però rimase inalterato, è 
i precauzione l'esse 

il numero dei RR. caràbinieri e l'essorsi man- 
dato a Schio ieri uno squadrone del reggim 

valleria qui stanziato. Del resto, oggi al- 

"i al lavoro; 

tri hanno scelta una Commissione, la qual 
giornata, deve conferire coll'on. senatore Rossi, 
presidente della Società del Lanificio. 


Disgrazia. — Leggiamo nel Movimento 
di Genova del 


Teri sora il treno N. 16 investiva uno seono- 
sciuto, al Kilometro 560, rimpetto a Rivarolo, 
rendendolo informe cadavere. 


‘a festa dell'Annua: 
potl. — Leggiamo nell 
Napoli del 26 


Ieri vi fu gran concorso di visitatori all’An- 
munziata. Ricorreva il giorno in cni è permesso 
di visitare quello stabilimento, ed i nostri popo- 
lani vi accorrono per scegliersi una sposa tra le 
giovani colì ricoverate. 

Nelle vastissime sale le ragazza in linca vidi 
sfilaro dinanzi a sò tutta quella folla: e ch 
come batteva lore il cuore al pensiero di poter 
lasciare quelle mura' per diventar spose, e godere 
anche le gioie di una famiglia : esse che non co- 
nobbero quella dalla quale nacquero. E non in- 
vano palpitarono ieri, perchè pareechin domande 
di matrimonio furono fatte ni governatori di quel 
luogo, Quelli cho non trovarono nulla da ammi- 
rare nelle ragazze, ammirarono molto i lavori don- 

esposti in una sala. Tutti certamente si 

poi alla vista di quell' altare re- 

staurato , opera det Vanvitelli, e che era stato 

benedetto dal cardinale il giorno prima. La folla 

di iori diede luogo a qualche episodio ridicolo e 

sconcio, cioè che, per il gran pigiarsi , due gio- 

vanette ebbero gli abiti fatti a brandetli © rima- 
sero in perfello costume di Eva. 

Verso l'una pom. fa dato” ordine di chiudersi 
1 cancelli, perchè i visitatori che sopraggiurige- 
vano erano fanti © tanti, che si sarebbe dovuto 
rimpiangere qualche altra caduta, oltre quella di 
due o tre donne già avvenuta, Queste furono 
pesto tutte dalla folla, che passò sopra i loro 
corpi senza curarsi di altro. Merita lode però il 
governo di quel luogo per aver saputo impedire 
altro inconveniente, © si condussero benissimo il 
capitano della G. N., signor Vitelli, ed i carabi- 
nierl, i quali fecero quanto era possibile per 
mantenere l'ordine € la tranquillità. 


Nuove bastimento. — Ci s 
Chiavari 24 marz 


Veri alle ore eridiane fu varato da 
questo cantiore il brigantino a polo, Maria, opera 
del valente costruttore Luigi Nicolò Gotuzzo. Il 
figlio è degno successore del padre tanto dal lato 
della perizia nell' arte sua, quanto per la onesta 
probità, 

Cosa rara so non nuova affatto, armatore del 
brigantino è una gentile signora della nostra città; 

marchesa Maria Marana-Falconi, nata marchesa 
Castagnola, la quale lo fece cos 
capii propri. 8 bastimento è comandato dal 
marchese Gerolimo figlio di lei, giovine di belle 


a Na 
la Nazionale di 


‘rivono da 


bello fra i 
sil Veritos 


stella; alireltanto ha fatto il Loyd inglese. 

Una casa di commercio inglese lo ha giù no- 
loggiato per due anni, e dovrà viaggiare per 
l'America e l'India. 

Per quanti banvo a cuore jl benessere del no- 

l'Italia, non avranno che ap 
pla ‘dato da questa nostra 
famiglia patrizia, che d jamo abbia molti 
imitalog. 

- 
lavoro delle “donne wa acquistando sempre 
maggiore estensione agli Stai-Uniti. Da una 
reconte statistica risulta infatti, che nella repub- 
blica mnericana vi suno 530 medici donne, 24 
dentiste, 5 avvocatesse e 68 predicatrici. Bi- 
sogna però notare che le nostre sorelle al d 
ti dell’Ocemno sono d'un'altra tempra. dell 
europee. Giorni or sono, per esempio, narra 
un giornale di Cincinnati, une cerla signora 
Lytt: bastonò di santa ragione il giudice di 
polizia Straub, perchè aveva mandato al car- 
tere uno dei suoi figli per turto. Però, le 
donne americane danno pure prova di pa- 
rienza estruma. infalli, nel recente incendio 
di Boston vennezo' ricuperati 88,812 96 dol- 
dari di bancanote e carte-valiai, a metà bru- 
ciale, grazie al lavoro diligente ed accurato 
di tre impiegati femminili del ministero delle 
finanze, che vi si occuparono per. quattro 
mesi. Chi sa se ‘o nostre signore avrebbero 
fanla energia e tanta pazienza? 


Si annanzia che un sovrano tedesco, 
regnante di Sassonia Meinipgen, ha sposato 


la signora E. Franle, che avown fallo. parle 
della compagnia del’ teatso di Corte. Essa 
porterà il nome di baronessa Neldburg. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
conlieni 


4. Disposizioni nel personale del ministero 


grafî relativo all’ attivazione del servizio go- 
vernalivo & privato negli uffici t-legrafici delle 
stazioni di Castellamare Stabia. (p 
Napoli) e di Lusignano (provincia 


1 sussidi a favore dei danno; 
me innondazioni ascendono a L. 4,802,548 64. 


NOTIZIE UL rIME 


Oggi è cominciata, nella Camera, 
discussione sul macinato. L'on. Bartolucci 
Godolini ha aperto la battaglia contro_il 
contatore con una carica a fondo. Non 
crediamo che nîun allro avversario del 
contatore possa raccogliere più ragioni © 
meglio esporle di ciò ch'egli ha falto. 

Il suo fu un assai bel discorso e ascol- 
lato attentamente. Ma come conchiude? 
Col sostituire al conlatoro il sistema ro- 
mano con tutte le sue molestie e vessa- 
zioni pei contribuenti © poi commercianti, 
e il sistema degli appalti di cui ha fatto 
l'apologia. Egli ne attende un grand’ au- 
mento di prodoltò, in confronto di quello 
sinora ottenuto, quasichè si abbia esempio 
d'un'altra imposta uguale, che nel periodo 
di pochi anni dia un'entrata di 70 milioni 


«all'anno. 


L'on. Cordova è sorto a appoggiare le 
conclusioni della Commissione, perchè ci 
vodo la condanna del contatore. Queste 
conclusioni ci sembrano tull'altro che con- 
trarié al contatore, quantunque ci sem- 
brino contraddittorie, poichè, mentre non 
sono favorevoli al contatore, non gli sosti- 
tuiscono niente. 


L'indisposizione da cui fu assalito l'on. 
presidente della Camera, è diminuita d'in- 
tensità © procede regolarmente con. feno- 
meni rassicuranti. 


il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati ha questa mattina (27) continuato a trat- 
tare del disegno di legge per modificazioni 
alle leggi dell'impesta sui redditi di ricchezza 
mobile. 

Dopo aver udito ancora ragionare nella 
scussione generale i deputati 
La Porta ed il ministro delle 
trapreso l'esame degli a: 
si è limitata all'articolo primo , intorno al 
quale sonosi svolti parecchi emendamenti dai 
deputati Bove, Maiorana e Cappone, ai quali 
Na risposto il ministro delle finanze. 

Il seguito della disenssione fu rinviato alla 
tornata di sabato. 

La Giunta per l'esame dei 
strativi ha nominato presidente 
Gerra e segretario il deputato Concini. 


La Commissione generale del bitancio si è 
questa mattina costituita e ripartita nel modo 
seguente: presidente Minghetti, vice-presidenti 
De Luca Francesco e Maurogonalo, segretari 
La Cava e Manfrin. 

Sottocommissioni 

Pei bilanci di grazia e giustizia ed _istru- 
zione pubblica — Messedaglia,* De Donno, 
Righi, Torrigiani, Bonghi. 

Taterno ed esteri — Berti, Verga, Boselli, 
Rudinî, Murgia, Coppin 

Finanze: Entrata e Spesa — Maurogonato, 
Mezzanotte, Lancia di Iirolo, Corbetta, Seismit= 
Doda, Mantellini, De Luca Francesco, 

Guerra — Farini, Nobili, Cadolini, Min- 


, marina ed agricoltura e 
cio — liieci, Villa Pernice, Spaventa 
vio, Maldini, Morpurgo, Depretis, La Cava. 
Anche la politica ha i suoi increduli. 
Stamane abbiamo annunziati i Consigli dei 
ministri tenuti por la quistione de' nego- 
ziati con la Francia per la rovisiono del 
Iratato di commercio, 

Che volete ? Parecchi, nella loro scienza 
economica e diplomatica , hanno trovato 
che gatta ci cova, essendo impossibile che 
per una cosa così liove come la revisione 
di quel trattato i ministri abbiano a to- 
ner de' Consigli che si prolungano sino a 
nollo avanzata. 

Chiediamo venia a' nostri coatraddittori, 
so non siamo del Joso avviso. 

La quistione che sì agila è di grando 
importanza © pel nostro commercio e per 


lo nostre interne comunicazioni o pei rap- 
port? internazionali. Diremo anzi esser una 
quistione, la quale, come abbiamo dimo- 
strato, ne icchiude pareccliie, ognuna delle 
quali richiede molto studio, prima di pron- 
der una deliberazione sia pur solo di 
massima. 

È perciò nalurale che i ministri discu- 
tano per intendersi sul partito da abbrac- 
ciare, ed è pur naturalissimo che, essen- 
doci Comitato e Camera o due seduto 
delia Camera al giorno, i ministri siano 
costretti di radunarsi di nette» 

Ad alcune di questo conferenze erano 
puro stali invitali i segretari gonerali 
degli esteri o di agrieoltura © commercio. 

So queste pocho nolizio o considera- 
zioni valessero a tranquillare coloro che 
ne’ Consigli de’ ministri vedono qualche 
cosa di strano od anche una erisi od uno 
scioglimenio della Camera, avremmo rag- 
giunto il nostro scopo. 

E possiamo assicurarli di aver delta, 
sccondo”il consueto, la schietta verità, che 
è la politica migliore. 

Saremmo anche in grado di aggiungero 
che, da quanto ci risulta, il ministero non 
ha ancora potuto deliberare sullo modifi- 
cazioni della legge degli ordini religiosi, 
proposte dalla Commissione, stante il 
tempo che ha dovuto impiegare nella qui- 
stione de" negoziati per Ja revisione del 
{raltato. 

Sappiamo bene che molti, i quali tro- 
vano lulto fa brigherebbero su due 
piedi. Ma non tulti hanno la stessa pron- 
tezza di mente © perspicacia d’ingegno e 
speditezza di risoluzioni. Quelli che ne 
lianno meno, si possono compiangere, non 
biasimare di trattar scriamente gl'iuteressi 
dello Slato. Ù 


Il conte di Bernstorf, di dui il telegrafo 
ci annunzia la morte a Londra, cra am- 
basciatoro dell'impero germanico presso 
il governo britannico. 


Ci scrivono da Viterbo che fu arrestato la 
iduo creduto autore del- 
, eil un altro sul quale 


si hanno sospetti di complicità. 


La Gussella Ufficiale pubblica un decreto 
dei ministro dell'interno che vieta l'introdu- 
ziono nel territorio del Regno degli animali 
bovini ed ovini, delle pelli fresche ed al 
avanzi freschi di deiti animali provenienti 
dalle Isole lonîe. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 26, — Il Reichstag, malgrado la 
opposizione de. ministro Delbrak, approvò 
con 414 voti contro 90 l'indennità’ da accor- 
dorsi ai deputati del Reichstag. 

Versailles, 26. — Nell'odierna seduta del- 
l'Assemblea nazionale, Meaux presentò la re- 
Jazion* relativa al regime municipale di Lione. 

La sinistra domandò che si aggiorni la di- 
scussione di questa praposta non essendo essa 
appoggiata dal governo. L'Assemblea decise 
invece che la proposta sia discussa lunedi. 

La Commissione per la proroga propone 
che le vacanze dell'Assemblea sieno fissate 
dal 5 aprile fino al 49 maggio, 

La Commissione permanente sarà nominata 
lunedì. 

Berna, Ss. — Il gran Consiglio, dopo una 
‘discussione che durò dalle ore 8 del mattino 
fino alle ore 40 della sera, decise cou 462 
voti contro 15 di approvare la condotta del 
governo nel conflito diocesano. 

Costantinopoli, 26, — Il governo conchiuse 
oggi colla Banca imperiale un prestito nomi- 
nalo di 50 milioni. L'emissione sarà fatta al 
60 coll’interesse del 5 per cen o. 

La Turguie vssicura che il granvisi 

2Ò a Belgrado una nota energica 
guito al ritardato pagamento del tributo 
nuale della Serbia. 

— La Corrispondenza provin- 
ciale, parlando della revoca dell'elemosiniere 
militare, monsignor Namzanowsety, dice che 
le trattative colla Curia romana, dieiro ie quali 
fu creato questo posto di elemosiniere, nou 
avevano il carautere di una convenzione, e che, 

l'avessero avuta, il geverno doveva 
decretare questa soppressione perchè monsi- 
gnor Namzanowsky giustificò la sua ribel- 
lione contro le leggi dello Stato colle istru- 
zioni uvute dalla Curia romana, Ja quale di- 
chiarò che questa ribellione era un dovore 
prescritto dalle leggi della Chiesa, 

Lemberg, 20. — Il governo intimò sla As- 
sociazione per la protezione degli emigrati 

di sciogliersi, essendo terminato il 


Londra, 27. — ll conte Begastorlî è morto. 

teri ebbe luogo il banchetto del lord-maire. 
Vi assistevano 300 persone, fra cui tutti i 
membri del gabinetto, parecchi ambasciatori 
e molti membri del Parlamento. 

Giadsws: , rispondendo ad un brindi 
disse: « Noî siamo caduli, ci siamo rialza 
e nen ne abbiamo vergogna. Benchè il pro- 
getto di dare all'Irlanda una graude Univer- 


sitù nazionale sia. faliito , la storia proverà 
che l'idea di questa Università è indistratti» 
bile. « Dichiarò che ara dovere dell'antico 
ministero di riprendere il suo posto, essen» 
dosî gli altri dichiarati incapaci di occupario. 
Soggiunse : « lo ignoro se il governo attudie 
debba considerarsi come nuovo 0 antico, ma 
in ogni caso e fino dalla prima occazione si 
conformerà alla volontà del paese. 

Madrid, 2%. — L'Imparcial annunzia che 
Don Carlos ha abdlicato in favore di suo fi- 


glio, colla reggenza di suo fratello Don Al- 
fon 


Dicesi che il generale Cabrera siasi ricon- 
ciliato con Don Carlos e prenderà la direzione 
della guerra. 

_Gli abitanti i un villaggio nella provincia 
di Cacerès si sono sollevati, demandando la 
ripartizione dei beni. - 

1 carlisti penetrarono armali nel territorio 
cese, circondarono la casa del sindaco di 
la (?) ove trovavansi due rifugiati car- 
che condussero seco. 

Bukarex, 27. — La Camera approvò con 
52 voti contro 23 il progetto di legge. rela- 
tivo al prestito provvisorio di 10 milioni e 
mezzo di franchi, da coprirsi colla vendita 
dci beni dello Stato. 


— Oro 116 118. 


Vienna, 27. — I progetti di legge relativi 
alle ‘elezioni dirette pel Ieichsrath furono ap- 
provati în terza lettura dalla Camera dei si- 
gnori ron 48 voti di più della. maggioranza 
dei due terzi che esige la costituzione. 

Porto Said, 27. — Il vapore italiano India 
arrenò nel Canale di Suez. Tutti i vapori che 
volevano passare il Cauale furono fatti fermare 
a Porto Said 0 a Suez. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Perini 9 
Prestito frano. 5) se 


Vienna&7|Berlino?7 


C 0 inglese 
Ferr. Lomb. Azioni 

Banca di Francia. 

Ferr. Rom. Azioni 
Obbligazioni dette 

QbbI. forr. V.E.1869/ 196 25 
ObbI. fer. Merid, | 204 
Ferrovie austriache 


Consolidato ingleso 
Rendita italiana. 


Titoli 
Rendita italiana 5 %o 

fine mese . . 

Imprestio. nazional 
lo piccoli pezzi ; + 
QuII. Beni Eccl. 5%, > 
Certilie. sul Tesoro 8 0 
Detti Emiss. 1860-68. 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . + 
Banca nazion. it. (nuove) 

Banca, Romana .. . 

Banca' Generale‘. 
nea Toscana: :./ 
inca italo-germanica 
Banca austro-italiana - 
industr. e comm: 
i tabacchi... 
Obbligazioni detto é %, 
Stade ferrate romane 


i i 

Obbligazioni dette... 
poni Merid. 6°, 

Società romana, Miniere 
ciel lo-Rom. 

Car di Cameo 

Bio Ostiense . ... 


Londra, tre me 
Francia a vista 
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Credito mobiliare... 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
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NUOVA FABBRICA di Tubi e Lastre 
di piombo. Vedî annunzio in quarta pag. 


Madama E. Nel, dentista brevettata, — 
Vedi avviso în quarta pagina. 


BANCA: GENERALE 


AVVISO 


L'Assemblea Generale degli Azionisti della 
Banca Generale, convocata pel di 29 marzo 
corrente ad un'ora pom., si terrà nella Sala 
Dante, via della Stamperia. 
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A RIMETTERE 
Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 
Giornale. 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via “Colite; vil da Pozzo, N. 5A ' 
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2 PILLOLE ANTISOTTOSE DEL BOTTOR HOPE e DELLE MESSAGGERIE, MARITTIME |: rire 


= i la unticamente Mersaggerio Imperiali * Pesola, Tubi a Î 
arto, n. 15, — In provi ai Spezia, Bedini; Firotao, Din A 


3| Agenzia di Napoli --- Linea dell'Indo-China Femeni, vi Casone FT, a 
ARIRINISTRAZIONE! Partenze regolari da Napoli ogni 14 giorni a partire dal 31 Marzo PERSONA ISTRUITA = 
PARIGI i U magnifico Vapore î 

Duulevard Montmartre, IRAOUADDY nosce ros italtano, francese è alb 


i , che viaggiò divers asi 
della forza di 6 li © portata di 4000 tonnellate imorò ser anni a Vien a gioni 


grippes i mali 
la] la tosse ferina, ccc. 
vole e deli 
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nsivi e nello stesso 1 


{Migliori raddolceni della mas ra 
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